
DETERMINAZIONE N. 133/2015 

Oggetto:  adozione del regolamento che disciplina  lo svolgimento del telelavoro dei 
dirigenti dell’Agenzia per l’Italia Digitale.   

      IL DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 20 (Funzioni), 21 (Organi e 
statuto), e 22 (Soppressione di DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per 
l’innovazione; successione dei rapporti e individuazione delle effettive risorse umane e 
strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, recante “Misure urgenti per la crescita 
del Paese”, convertito, con modificazioni, nella legge 7 agosto 2012, n. 134 e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato 
sulla GURI n. 37 del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia 
Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 2015, registrato alla 
Corte dei conti in data 10 giugno 2015 al n.1574, con il quale il dott. Antonio Francesco Maria 
Samaritani è stato nominato, per la durata di un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale con decorrenza dalla data del predetto decreto; 

VISTO il Regolamento recante disciplina del telelavoro nelle pubbliche amministrazioni, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 70, in attuazione dell'art. 4 comma 
3, della legge 16 giugno 1998, n. 191;  

VISTO l'Accordo quadro sul telelavoro, di cui al contratto collettivo nazionale quadro del 23 
marzo 2000;  

VISTI gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 in materia di esercizio 
delle funzioni e responsabilità di indirizzo politico-amministrativo;  

VISTO l'art. 24 del contratto collettivo nazionale di lavoro del 16 maggio 2001, integrativo del 
contratto collettivo nazionale di lavoro del personale del comparto ministeri del 16 febbraio 
1999, che detta la disciplina sperimentale del telelavoro per il comparto ministeri;  

VISTA la Deliberazione AIPA del 31 maggio 2001, n. 16, che disciplina le regole tecniche per il 
telelavoro;  

VISTO il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221, e 
in particolare l'articolo 9, commi 7 e 9, in materia di obblighi di pubblicazione sul sito internet 
in materia di telelavoro in capo alle Amministrazioni pubbliche e di responsabilità in caso di 



 

inadempimento;  

CONSIDERATO che, a norma della sopracitata legge, l'Agenzia è tenuta a sviluppare un piano 
per l'utilizzo del telelavoro nel quale siano identificate le modalità di realizzazione e le eventuali 
attività per cui non è possibile l'utilizzo; 

CONSIDERATA l'esigenza di definire una specifica disciplina sul telelavoro dei Dirigenti, al 
fine di adeguarla all'evoluzione normativa e in base all'esperienza gestionale maturata;  

CONSIDERATO che la diffusione del telelavoro si pone in linea con gli obiettivi di 
potenziamento della digitalizzazione nella Pubblica Amministrazione, come strumento di 
efficacia, efficienza ed economicità;  

SENTITA l’organizzazione sindacale FALBI dirigenti che sull’allegato regolamento del 
Telelavoro per i dirigenti  ha espresso  il proprio parere positivo all’adozione del medesimo;  

VALUTATA l’opportunità di approvare il predetto regolamento, parte integrante della presente 
determinazione;   

DETERMINA 

 

1. Di approvare e rendere operativo il regolamento che disciplina lo svolgimento del 
telelavoro da parte dei dirigenti dell’Agenzia per l’Italia Digitale come contenuto 
nell’allegato che è parte integrante della presente determinazione.  

2. Di rimettere ai singoli progetti di telelavoro del dirigente, e alla loro successiva   
approvazione da parte del Direttore Generale, l’analisi dei costi e del risparmio,  nonché la 
valutazione dell’impatto sull’organizzazione del lavoro dell’ Area/Ufficio di competenza e 
sulle necessità di farvi fronte. 

      

Roma, 9 novembre 2015 

 
Antonio Samaritani 
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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA  


PER L'ATTUAZIONE DEL TELELAVORO 


 


IL DIRETTORE GENERALE 


 


ADOTTA 


LA DISCIPLINA PER L'ATTUAZIONE DEL TELELAVORO 


 


 


Art. 1 


Destinatari 


 


Sono destinatari della presente normativa i Dirigenti di Ruolo, quelli con contratto a termine e i 


Dirigenti comandati presso l’Agenzia per l’Italia Digitale. 


 


 


Art. 2 


Assegnazione delle Posizioni di Telelavoro 


 


Il Direttore Generale, previa verifica della compatibilità con il piano di organizzazione e 


funzionamento dell’Agenzia, nonché delle specifiche responsabilità della funzione dirigenziale, 


tenuto conto delle attività non assolutamente telelavorabili, può accogliere le domande avanzate per 


la concessione del telelavoro che, di norma, sarà  accordato prioritariamente in considerazioni dello 


stato di salute o della particolari circostanze anche familiari del dirigente richiedente. 


 


Art. 3 


Rientri in Sede 


 


E’ fatto comunque obbligo al Dirigente di assicurare la propria presenza in sede per almeno due 


giornate lavorative  per ogni settimana. 


 


Art. 4 


Postazione Di Telelavoro 


 


Il Dirigente autocertificherà la conformità della postazione alle prescrizioni in materia di igiene e 


sicurezza sul lavoro di cui al d.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e successive modificazioni ed integrazioni,  


(Testo unico sulla sicurezza del lavoro in sostituzione delle disposizioni contenute nel d.lgs. 


626/1994), e assume l’obbligo di sottoporsi  a sorveglianza sanitaria; ad attestare  la conformità 


delle attrezzature tecnologiche a disposizione, nonché a tutte le cautele in materia di sicurezza 


informatica prescritte da AGID e i  cui relativi oneri, anche di impianto e di gestione, saranno ad 


esclusivo carico del Dirigente. 


 


 







 


 


Articolo 5 


Disciplina Generale Del Telelavoro 


 


Al dipendente in telelavoro si applica la disciplina contrattuale in essere, anche per quanto concerne 


il trattamento economico. 


Resta inalterata la disciplina delle ferie, della malattia, della maternità e paternità, e dei permessi 


giornalieri previsti dalla normativa contrattuale e da specifiche disposizioni di legge. 


 


Articolo 6 


Oneri 


 


Il rapporto di telelavoro è attivato senza ulteriori oneri per l’amministrazione. 


 


Art. 7 


Durata 


 


 Le posizioni assegnate hanno una durata minima di 6 mesi e massima di 24 mesi, rinnovabili anche 


alla luce dello stato di salute del Dirigente. 


 


Articolo 8 


Validità della disciplina  e  clausola Transitoria 


 


Per tutto quanto qui non disciplinato, si rinvia alle norme in materia di telelavoro dei dipendenti 


pubblici.      


Potranno essere valutate, su insindacabile giudizio del Direzione Generale,  eventuali necessità di 


modifiche della presente disciplina durante i primi 12 mesi della fase di prima sperimentazione, e 


comunque anche successivamente, se opportuna.   
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